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28 aprile 2013:  V DOMENICA DI PASQUA 

Le�ure: At 14,21-27   Sal 144   Ap 21,1-5   Gv 13,31-35 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli, 
 

 domenica scorsa abbiamo cele-

brato la 50
a
 Giornata Mondiale di 

preghiera per le Vocazioni. Domenica 

prossima, 5 maggio, Francesco sarà 

ordinato diacono: un evento che non 

può lasciarci indifferen-. Per questo 

con-nuo una riflessione sulle voca-

zioni. 
 

 M12343563 D347894 (1904-

1964) è stata una mis-ca francese, 

assistente sociale e poetessa. Mi col-

pisce molto una sua riflessione: «Per 

essere un buon danzatore, con Te 

come con gli altri, non occorre sapere 

dove conduca la danza. Basta seguire 

il passo, essere contento, essere leg-

gero, e sopra�u�o non essere rigido. 

Non occorre chieder� spiegazioni sui 

passi che � piace fare. Bisogna essere 

come il prolungamento, agile e vivo, 

di Te. E ricevere da Te la trasmissione 

del ritmo dell'orchestra. [...] Noi però 

dimen�chiamo la musica del Tuo Spi-

rito, e facciamo della vita un esercizio 

di ginnas�ca; dimen�chiamo che fra 

le Tue braccia la vita è danza e che la 

Tua santa volontà è di un'inconcepibi-

le fantasia. Se fossimo conten� di Te, 

Signore, non potremmo resistere al 

bisogno di danza che dilaga nel mon-

do, e arriveremmo a indovinare quale 

danza Ti piace farci danzare [...]». 
 

 Queste parole suggeriscono 

l'impegno a ricercare e vivere la no-

stra vita come vocazione. Ci invitano 

a creare una nuova cultura e una 

nuova mentalità vocazionale. Occor-

re allargare l'orizzonte dei contenu-, 

concepire la persona umana come 

vocazione. La vita è prima di tu�o 

chiamata di Dio. Vocazione è essen-

zialmente prendere coscienza che la 

nostra vita è di Dio, è un dono di Dio 

a tu�a l'umanità. 
 

 I giovani a�endono chi sappia 

proporre s&li di vita auten-camente 

evangelici e cammini verso i grandi 

valori spirituali della vita umana e 

cris-ana. Sono i creden- che devono 

riscoprire l'arte pedagogica di susci-

tare e liberare le domande profonde, 

troppo spesso nascoste nel cuore 

della persona, dei giovani in par-co-

lare. 

Con�nua in seconda pagina 



Con�nua dalla prima pagina 

 Ma noi, come s-amo tes-mo-

niando Cristo nel nostro quo-diano? 

Siamo tes-moni auten-ci dell'amore 

del Padre verso i giovani? Penso sia 

giunto il momento di chiederci, in 

tu�a onestà, quali a)enzioni dovre-

mo avere per il nostro futuro di cri-

s&ani. 
 

 Noi dobbiamo cercare il volto 

di Cristo in ogni bambino, ragazzo, 

giovane che si avvicina a noi. Essere 

lo strumento di Dio che parla al cuore 

dei giovani. Farci compagni di viaggio 

nelle vie della nostra epoca. Saper 

guardare al futuro con la percezione 

che il presente è un'opportunità, una 

risorsa e non un problema o un osta-

colo. 
 

 Opereremo for- scelte educa--

ve se sapremo lasciarci educare da 

Dio. Faccio mie le parole di Giovanni 

Paolo II: «Avvicinatevi a Dio. Afferra-

telo fortemente. Guardate la sua 

grandezza, comparata con la picco-

lezza dei problemi». 
 

 Ci aiuta in questo periodo l'or-

dinazione diaconale di don France-

sco Rebuli, giovane della nostra par-

rocchia, che ha voluto rispondere alla 

chiamata di Dio e farsi suo strumento 

in mezzo ai giovani di tu�o il mondo. 

Ci aiutano anche le tante famiglie che 

vivono con serenità il loro percorso 

matrimoniale, che richiama l'amore 

di Dio per la sua Sposa, la Chiesa. 
 

 A tuH noi il compito e il piace-

re di lasciarci guidare da Dio per esse-

re tes-moni del Suo amore in mezzo 

ai giovani. 
 

don Pierino 

dp.bortolini@gmail.com 

Ladro di figlie 
 

 Charles de Montalembert, uomo poli-co e scri�ore francese dell'O�o-

cento, aveva una figlia ventenne che era lo splendore della casa. 

 Un giorno la ragazza confidò al padre che desiderava entrare in conven-

to. 

 Il padre rimase intenerito e turbato: «Ti manca qualcosa, qui?». 

 «No, papà, ma sei tu che, con il tuo libro sui monaci d'Occidente, mi hai 

insegnato che a Dio non si offrono cuori avvili�, anime infrante!». 

 Montalembert concluse: «Ma chi è questo amante crocifisso che ci ruba 

le figlie?». 
 

 Anche oggi Gesù con-nua ad essere affascinante. 

 Incontrarlo è l'affare più azzeccato della vita. 
 

P56N P3443O856N, Lo shopping dell'anima,  
Effatà editrice, Cantalupa (TO) 2010, p. 72 



Assemblea Centro Giovanile MDG 
 L’assemblea dei soci del Centro Giovanile MDG si terrà in seconda convocazione 

lunedì 6 maggio alle ore 21.00 presso il salone MDG. 

Ordine del giorno: 

1. Approvazione bilancio consun-vo 2012. 

2. Approvazione delle inizia-ve e delle proposte per l’esercizio 2013. 

3. Varie ed eventuali. 

Calendario della settimana 

Centro Culturale Humanitas 
Venerdì 3 maggio, ore 20.30 - Teatro Toniolo 

INTERVISTA SU DIO     

Dialogo con il Card. Camillo Ruini 

Con il 5 per mille 
 

 Chi può, des-ni il 5 per mille delle imposte al Centro Giovanile MDG apponendo 

la firma nel riquadro “Sostegno delle organizzazioni non lucra-ve“ del modello 730 o 

unico, indicando il codice fiscale 03374200263. 

 La donazione del 5 per mille non produce alcuna spesa al contribuente, ma 

aiuta tanto il NOI, che lavora per la Parrocchia. 

Dom. 28  Domenica V di Pasqua 

Lun- 29  

21.00 

Santa Caterina da Siena, patrona d'Italia e d'Europa 

Consiglio Affari Economici 

Mar. 30 20.30 Lec�o divina 

Mer. 01  

8.30 

20.30 

San Giuseppe lavoratore 

Santa Messa - Benedizione delle auto 

Parroco guida Gruppo Mariano di preghiera: s. messa 

Gio. 02  Sant'Atanasio, vescovo e do�ore della Chiesa 

Giornata di preghiera per le vocazioni 

Ven. 03  

 

20.30 

San� Filippo e Giacomo, apostoli - Festa 

Primo venerdì del mese 

Veglia di preghiera per il diaconato di Francesco 

Sab. 04 16.00 Confessioni 

Dom. 05  

16.00 

 Domenica VI di Pasqua 

Ordinazione diaconale di Francesco e di Ma�eo 



 

Mese di maggio 
 

 Durante il mese di maggio, nella chiesa grande, ogni sera da lunedì a venerdì, alle 

ore 20.30, sarà recitato il santo Rosario. Invito tuH, ma in par-colare i piccoli e i ragaz-

zi, a parteciparvi. 
 

 «Il mese di maggio, che coincide con le celebrazioni pasquali, al ver�ce dell'anno 

liturgico, orien� la devozione mariana dei fedeli al mistero di Cristo e della Chiesa» (Dal 

Calendario Liturgico, p. 156). 

Sabato 27 aprile 
19.00 + Tomasi Rodolfo 

+ Orlandini Natale, Margherita, Rosa e Marina 

Domenica 28 

V Domenica  

di Pasqua  

 

 

8.30 

 

 

10.00 

 

11.30 

 

19.00 

+ Brunet Aldo 

+ Bazzo Giovanni 

+ Caliman Nordina 

+ Aggio Paolo 

+ Zampar Erminio 

+ Rinaldi Luigina e De Stefani Narciso 

+ Def.ta nonna Iolanda (A) 

+ Maso Rina e Barzo�o Domenico 

+ De Luca Lorenzo (giorno 8°) 

Venerdì 3 8.00    Ad mentem offeren-s (50° A. matrimonio) 

Sabato 4 19.00 + Janowicz Guido 

   33° A. di matrimonio di Luigi e Dorina Silvestrin  

+ Massenz Paola 

   49° anniversario di matrimonio di Massenz Gianantonio e 

+ Solzi Anna Maria 

Domenica 5 

VI Domenica  

di Pasqua  

 

 

8.30 

 

10.00 

 

11.30 

19.00 

+ De Luca Silvana e fam. Lucche�a 

+ Ghirardi Gino (5° A) 

+ Os- Barnabò Rosina (trig.) 

+ Guariso Antonio 

 

Lunedì 29 

 

8.00 +Pennino Teresa 

+ Tonella Elisa 

Martedì 30 18.00 + Aspesi Stefano (14° A) 

   35° di matrimonio di Franco e Luisa 

Mercoledì 1 maggio 

 

8.30 + Angiulli Vi�orio 

+ Mantegna Carmelo Orazio 

+ Fam. Franzato 

+ Vecchies Gabriella 

+ Luca  

+ Nadal Silvio 

Giovedì 2 18.00 + Terzariol Antonio 


